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PROTOCOLLO DI INTESA 

PER LA VALORIZZAZIONE E LA PROMOZIONE 

DELL’ESCURSIONISMO NEL TERRITORIO REGIONALE 

PUGLIESE 
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PREMESSO CHE: 

● la Regione Puglia (art. 4 c. 1 LR n. 1/2002), persegue la valorizzazione e lo sviluppo del 
sistema turistico regionale considerando il turismo strategico per lo sviluppo economico 
e occupazionale del territorio regionale e quale strumento per la crescita culturale e 
sociale della persona nelle relazioni collettive e tra popoli diversi; 

● la Regione Puglia, ai sensi del c, 1 dell’art. 2 della Legge 11 febbraio 2002, n. 1, esercita le 
funzioni di: programmazione e coordinamento delle attività e delle iniziative turistiche, 
anche attraverso l’emanazione di atti di indirizzo nei confronti dei soggetti 
dell’organizzazione turistica regionale e locale; promozione in Italia e all’estero 
dell’immagine unitaria e complessiva dell’offerta turistica regionale, nonché 
dell’immagine delle diverse componenti dell’offerta turistica presenti sul territorio 
regionale; organizzazione della raccolta, della elaborazione e della comunicazione delle 
statistiche regionali del turismo, delle rilevazioni e delle informazioni concernenti l’offerta 
e la domanda turistica, nell’ambito del sistema statistico regionale di cui al decreto 
legislativo 6 settembre  1989, n.322; realizzazione dei progetti speciali, anche in 
collaborazione con l’Ente nazionale italiano turismo (ENIT), con altre Regioni, con altri enti 
pubblici, con organizzazioni e con operatori private; 

● il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, nelle sue 
funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti locali, 
regolamentazione, monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia turistica: 
presidia la pianificazione strategica in materia di turismo, favorendo la costruzione di 
idonee forme di partenariato con gli operatori privati del settore; è responsabile della 
programmazione degli interventi finanziati a valere su fondi comunitari, statali e regionali; 
provvede alla gestione operativa dei relativi programmi, processi e attività (infrastrutture 
turistiche, classificazione alberghiera, vigilanza sulle strutture ricettive, abilitazioni 
professioni turistiche); indirizza, coordina, monitora e controlla le attività e gli obiettivi di 
risultato delle Sezioni afferenti e degli Enti regionali partecipati nelle materie di 
competenza; assicura il coordinamento e l’interazione trasversale con le strutture 
organizzative interne, con gli altri Dipartimenti regionali e con i livelli nazionali ed europei 
di rappresentanza istituzionale , e provvede alla gestione operativa di programmi, processi 
e attività specifici inerenti il Piano strategico della Cultura “PiiiLCulturainPuglia” e del 
Piano strategico del Turismo “Puglia 365”; coordina, monitora e controlla le attività e gli 
obiettivi di risultato degli interventi degli Enti regionali partecipati nelle materie di 
competenza; 

● la Regione Puglia ai sensi dell’articolo 12 del proprio Statuto, “promuove e sostiene la 
cultura, l’arte, la musica e lo sport, la tutela dei beni culturali e archeologici, assicurandone 
la fruibilità”; 

● Le recenti esperienze nel campo della promozione turistica del territorio ed il bisogno 
crescente di professionalità impongono di operare in modo integrato e sistemico tra i 
settori della cultura, del turismo e dello sviluppo locale, su diverse scale territoriali in 
un’ottica di sostenibilità. 

PREMESSO, ALTRESÌ, CHE: 

● il CAI, fondato nel 1863, è un’associazione nazionale con finalità culturali, educative e 
ambientali riconosciuta con legge dello Stato (L. 91/1963), promuove l’escursionismo, 
l’alpinismo e più in generale le attività in ambiente naturale, favorendo la conoscenza, la 
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tutela e la fruizione consapevole del territorio, con particolare attenzione alla segnaletica 
sentieristica, alla formazione e alla sicurezza; 

● il CAI è dotato a livello nazionale di una Struttura Operativa dedicata ai Sentieri e alla 
Cartografia denominata SOSEC con una corrispondente struttura a livello regionale; 

● il CAI gestisce il catasto digitale della REI secondo l’art. 4 del Protocollo d’intesa vigente tra 
il Ministero del Turismo e CAI del 17 giugno 2021 n. 865, la Convenzione stipulata fra il 
Ministero del Turismo e il CAI in data 06.12.2022 che recita come segue: “Il CAI, attraverso 
i propri organismi centrali e territoriali, completerà la realizzazione del Catasto Nazionale 
dei Sentieri (denominato INFOMONT), in parte già disponibile on line, mediante la 
definizione ed aggiornamento costante georeferenziato delle tracce rilevate con il metodo 
del GPS (global positioning system), rendendolo fruibile anche sulla piattaforma 
informatica del Ministero.” (Tourism Digital Hub / Portale Italia.it) 

● il CAI Puglia, quale articolazione territoriale del Club Alpino Italiano, opera in una regione 
con una vasta rete di sentieri collinari, costieri e in aree naturali e rurali di pregio, 
contribuendo alla loro cura, mappatura, manutenzione e promozione, in coerenza con 
quanto previsto dall’art. 2 dello Statuto del CAI e dalle “Linee guida per i sentieri” approvate 
dal CAI nazionale; 

● le due parti ritengono fondamentale la collaborazione per sincronizzare i rispettivi catasti 
al fine di migliorare la gestione e la fruizione dei sentieri, sia a livello regionale che 
nazionale. 

CONSIDERATO CHE: 

● la valorizzazione e la fruizione del patrimonio pugliese a scopo culturale e turistico è uno 
dei pilastri dei Piani Strategici del Turismo “Puglia 365” e della Cultura “PiiiL Cultura in 
Puglia”, approvati rispettivamente con la DGR n. 191/2017 (aggiornato con D.G.R. 
29/07/2025 n. 1083 recante “Approvazione del Piano Strategico Regionale del Turismo 
“Puglia 3x6x5 - 2025/2030”) e la DGR n. 543/2019 (aggiornato con D.G.R. 07/07/2025 n. 
962); 

● la L.R. n. 21/2003 disciplina le attività escursionistiche e istituisce la Rete Escursionistica 
Pugliese (REP) come strumento di valorizzazione del territorio. La legge promuove la 
fruizione sostenibile dell’ambiente, garantendo la sicurezza e la tutela del patrimonio 
paesaggistico. Prevede il catasto regionale dei sentieri e definisce, tramite il regolamento 
regionale n. 23/2007 i criteri per l’individuazione, segnalazione e manutenzione degli stessi. 
Coinvolge enti locali, associazioni e soggetti pubblici e privati nella gestione condivisa della 
rete. 

● alla luce delle risoluzioni nn. 66 e 67/2013 del Consiglio d’Europa, in attuazione della DGR 
190/2017, con determinazione dirigenziale n. 36/2018, il Direttore del Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura e della Valorizzazione del Territorio ha costituito il 
“Comitato regionale dei cammini e degli itinerari culturali”; il suo Coordinamento lavora 
per dotare la Regione di un Atlante e supporta il Dipartimento nell’istruttoria relativa ad 
interventi legislativi/regolamentari nelle materie di riferimento; 

● con determinazione dirigenziale del Direttore del Dipartimento Turismo, economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio n. 92/2024 la competenza del Comitato è stata 
estesa anche al Cicloturismo;  

● con DGR n. 1890 del 22/11/2021 la Giunta Regionale ha approvato gli indirizzi per il 
riconoscimento dei progetti dei Cammini e degli Itinerari Culturali della Regione Puglia; con 
la precitata Deliberazione la Giunta Regionale ha dato mandato al Direttore del 
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Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, sentito il 
parere del Coordinamento del Comitato regionale dei Cammini e degli Itinerari Culturali, di 
predisporre e sottoscrivere i protocolli d’intesa tra la Regione e i soggetti gestori degli 
Itinerari Culturali e dei Cammini riconosciuti; 

● con determinazione dirigenziale n. 248 del 23/11/2023 è stato costituito e approvato 
l’Atlante dei Cammini e degli Itinerari culturali, secondo gli indirizzi del Comitato regionale. 

RILEVATO CHE: 

● il CAI Puglia dispone di competenze tecniche, mappature, standard e professionalità 

riconosciute a livello nazionale nella progettazione e manutenzione di sentieri e nella 

promozione dell’escursionismo; 

● la Regione Puglia intende valorizzare il turismo outdoor in tutte le sue forme, in quanto 

importante elemento di sviluppo locale sostenibile, in particolar modo nelle aree interne;  

● al fine di qualificare l’offerta si riconosce che escursionismo, cammini e cicloturismo 

costituiscono prodotti turistici distinti, con target, necessità progettuali e di 

infrastrutturazione diverse; in particolare, per quanto concerne la segnaletica, i cammini 

e le ciclovie riconosciute dalla Regione Puglia afferiscono all’abaco di progetto approvato 

in sede di istruttoria di riconoscimento, mentre i sentieri escursionistici, ivi inclusi quelli 

curati dal CAI, seguono gli standard della segnaletica escursionistica;  

● nonostante questa differenza di prodotto, in alcuni casi la viabilità secondaria utilizzata 

dalla REP può coincidere parzialmente con quella utilizzata dall’Atlante Regionale dei 

Cammini, dagli Itinerari Culturali e del Cicloturismo, pertanto, è necessario coordinare gli 

Atlanti digitali, ottimizzare gli investimenti pubblici e gli interventi sul territorio, ridurre 

l’impatto ambientale della segnaletica e garantire la chiarezza della stessa secondo i 

differenti standard regionali;  

● nell’interesse pubblico dello sviluppo delle diverse forme di turismo sostenibile, è 

necessario favorire la collaborazione tra i vari soggetti del terzo settore riconosciuti, in 

particolare tra i soggetti gestori dei Cammini, degli Itinerari Culturali e delle Ciclovie 

riconosciute e il CAI Puglia. 

VISTO CHE: 

● con delibera presidenziale del CAI n. 37 del 19/09/25 è stato approvato il presente 
Protocollo d’Intesa; 

● con deliberazione di Giunta regionale n. 1462 del 07/10/2025 è stata approvata la bozza 
del presente Protocollo d’Intesa. 

TUTTO QUANTO PREMESSO, CONSIDERATO, RILEVATO E VISTO 

TRA 

La Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio con sede legale in Bari, via Lungomare Nazario Sauro, n. 33 - 70121 (C.F. 
80017210727), rappresentato dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio Aldo Patruno, di seguito denominato “Dipartimento” 
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E 

Il Club Alpino Italiano (P.IVA 03654880156) con sede in Via Petrella 19 - 20124 Milano 

rappresentato dal Presidente Generale pro tempore Antonio Montani, rappresentante legale. 

nel prosieguo congiuntamente indicate come “Parti”, si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 
(Oggetto e finalità del Protocollo d’intesa) 

1. Le parti concordano di definire ogni iniziativa utile all’implementazione ed attuazione delle 
Azioni necessarie al supporto, allo sviluppo, di infrastrutturazione, alla valorizzazione del 
turismo outdoor, della rete sentieristica pugliese così come definita nella L.R. n. 21/2003 
e dell’Atlante dei Cammini, degli Itinerari Culturali e delle Cicloturismo della Regione 
Puglia.  

Art. 2 
(Impegni delle Parti) 

1. Per il raggiungimento delle finalità di cui alle premesse, che formano parte integrante del 
presente accordo, e degli obiettivi di cui all’art. 1, le Parti si impegnano a collaborare 
assumendo i seguenti impegni operativi: 
a) la Regione Puglia/il Dipartimento: 

▪ definisce le priorità strategiche di attuazione delle azioni anche mediante il suo 
organo di Governance, il “Comitato Regionale dei Cammini, degli Itinerari Culturali 
e del Cicloturismo”; 

▪ coordina il processo di attuazione delle suddette azioni, assicurandone la coerenza 
con le normative nazionali e regionali, nonché con le finalità della strategia e della 
programmazione regionale; 

▪ mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche per la 
conduzione delle attività, provvedendo, laddove necessario, all’acquisizione di beni 
e servizi a ciò necessari, anche mediante le sue agenzie regionali;  

▪ promuove l’escursionismo in generale e specifici prodotti di interesse nazionale 
come il Sentiero Italia CAI anche tramite l’Agenzia Regionale del Turismo 
Pugliapromozione mediante la partecipazione a fiere di settore, pubblicazioni e 
campagne di comunicazione on line e off line; 

b) Il Club Alpino Italiano: 
▪ collabora alla mappatura e alla catalogazione dei sentieri esistenti secondo gli 

standard nazionali; 
▪ cura, tramite le sezioni locali, la manutenzione ordinaria e la segnaletica orizzontale 

e verticale dei sentieri escursionistici; 
▪ forma, con propri volontari, tecnici e professionisti, figure di riferimento per la 

progettazione e gestione dei sentieri; 
▪ partecipa ad attività congiunte di comunicazione, promozione e sensibilizzazione 

sull’escursionismo. 
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2. Le Parti collaboreranno, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, ruoli e 
responsabilità come individuati alle precedenti lettere a), b), alla predisposizione dei 
progetti per l’attuazione delle azioni necessarie al supporto della rete sentieristica 
regionale, definendo le attività da realizzare e gli obiettivi da conseguire, le modalità 
di esecuzione, i costi complessivi per le azioni individuate, la regolazione dei relativi 
flussi finanziari, il cronoprogramma, le risorse umane e materiali per l’esecuzione delle 
azioni, impegnandosi a garantire l’elevato livello qualitativo delle competenze delle 
risorse professionali coinvolte nell’esecuzione delle azioni progettuali. 

3. Le Parti riconoscono l’importanza della sincronizzazione e interoperabilità tra i sistemi 
digitali di mappatura e gestione della rete escursionistica, in particolare tra: 

− il Catasto digitale della Rete Escursionistica Italiana (REI), gestito dal Club Alpino 
Italiano a livello nazionale; 

− il Catasto della Rete Escursionistica della Puglia (REP), sviluppato e gestito dalla 
Regione Puglia in collaborazione con il Gruppo Regionale CAI Puglia; 

− l’Atlante dei Cammini e degli Itinerari Culturali della Regione Puglia, istituito con 
determinazione dirigenziale n. 248 del 23/11/2023. 

4. Le Parti si impegnano a promuovere l’integrazione dei dati e la coerenza cartografica 
tra questi sistemi, assicurando l’aggiornamento coordinato delle informazioni, 
l’univocità delle tracce, il rispetto degli standard condivisi e la distinzione tra i diversi 
prodotti turistici (sentieri escursionistici, cammini, ciclovie), al fine di migliorare 
l’efficacia della pianificazione, la fruibilità da parte dell’utenza e la sostenibilità degli 
interventi sul territorio. 

Art. 3 
(Durata del Protocollo d’intesa) 

1. Il presente Protocollo di Intesa, che entra in vigore a decorrere dalla data della sua 
sottoscrizione, ha durata per 5 anni ed è rinnovabile. 

2. Le Parti si danno atto e convengono che tali azioni dovranno essere portate materialmente 
a termine e completate secondo la tempistica indicata nei progetti di dettaglio che si 
concorderanno. 

Art. 4 
(Modalità di Collaborazione) 

1. Le Parti collaboreranno al conseguimento del comune pubblico interesse, promuovendo 
lo scambio di informazioni utili a realizzare gli obiettivi concordati, fornendo quanto 
necessario per il mantenimento degli impegni assunti e avvalendosi delle rispettive 
strutture e risorse in attuazione della normativa vigente. 

2. Pur non prevedendo il protocollo nessun onere o impegno finanziario, le Parti si riservano 
di individuare eventuali risorse finanziarie necessarie alla realizzazione delle azioni oggetto 
del presente protocollo. 
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Art. 5 
(Referenti) 

1. Le Parti dovranno nominare referenti delle attività di progetto, dandone comunicazione 
all’altra parte. I referenti forniscono periodicamente il rapporto sullo stato di avanzamento 
delle attività e la relazione finale in ordine all'attività svolta, con indicazione dei risultati 
ottenuti. 

Art. 6 
(Recesso) 

1. Ciascuna Parte si riserva il diritto di recedere dal presente Accordo in tutti i casi che 
pregiudichino la possibilità di raggiungere le proprie finalità istituzionali, compreso 
l’inadempimento dell’altra Parte. 

Art. 7 
(Disposizioni generali) 

1. Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall'esecuzione del presente Accordo, qualora 
le Parti non riescano a definirla amichevolmente, sarà devoluta all’autorità giudiziaria 
competente. 

2. Qualsiasi pattuizione che modifichi, integri o sostituisca il presente Accordo sarà valida 
solo se concordata tra le Parti, e approvata dai rispettivi organi deliberativi. 

3. Ai fini del presente Protocollo d’Intesa, ciascuna delle Parti elegge domicilio legale nella 
propria sede indicata in epigrafe. 

4. Per tutto quanto non previsto nel presente Accordo, le Parti rinviano espressamente alla 
disciplina del codice civile. 

Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’art. 15 Legge 
7 agosto 1990, n. 241, così come modificato dall'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 dicembre 
2012. 

 

Regione Puglia – Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio – Il Direttore 

CAI Sede Centrale – Presidente Generale  
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